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Giovane geologo prestato all’Università o Ricercatore 
Universitario con molte novità in tasca prestato alla geologia.  

In ogni caso una risorsa del nostro territorio, nato in riva al 
mare, conosce bene le sue peculiarità avendo partecipato e 
realizzato, per passione e per lavoro, studi di sedimentologica 
e geomorfologia dei sistemi costieri e marini attuali e recenti, 
mediante indagini dirette sopra e sotto il livello del mare. 
Subacqueo da seguire con attenzione, per la sua sicurezza e 
per il nostro apprendimento.  

Ci parlerà del CONTROLLO DEI PROCESSI GEOLOGICI SULLA MORFODINAMICA 
COSTIERA: IL CASO DELLA PIANA DI SIBARI 
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Il controllo dei processi geologici sulla
morfodinamica costiera: il caso della

Piana di Sibari



La morfodinamica costiera è l’insieme dei processi che controllano 
l’evoluzione di ambiente costiero.

Processi a alta frequenza



E’ certamente difficile immaginare l’evoluzione dell’habitat costiero in
relazione ai processi geologici.
Difficile per tanti ma non dovrebbe esserlo per i Geologi che studiano il
pianeta terra e la sua evoluzione nello spazio e tempo (4D).

Gli Tsunami sono innescati da processi geologici come forti terremoti o grandi frane
capaci di modificare improvvisamente ed in modo permanente la linea di riva



Da Valenzise G. ( Loperfido 1909)

VARIAZIONE DI QUOTA COSISMICHE



Alessandro Bosman, Daniele Casalbore, and Rocco Dominici Cyclic Steps at the Head of Channelized Features Along the 
Calabrian Margin (Southern Tyrrhenian Sea, Italy). Atlas of Bedforms in the Western Mediterranean. ISBN 978-3-319-33938-
2 ISBN 978-3-319-33940-5 (eBook), DOI 10.1007/978-3-319-33940-5.

Questi processi vengono monitorati (multibeam) e forniscono importanti dati per la 
gestione del rischio costiero.

I processi di erosione dei canyon sottomarini condizionano la morfodinamica costiera



Tsunami del 1977 di Gioia Tauro

Continental margins as a source of tsunami hazard: The 1977 Gioia Tauro (Italy) landslide–tsunami 
investigated through numerical modeling. Marine Geology 357 (2014) 210–217.

On July 12th 1977, unexpected waves of 5 m 
affected the western dock, after an observed 
sea withdrawal of 2–3 m.
The main result of the survey evidenced a lack 
of over 5.5X106 m3 just at the head of the 
canyon, at about 10 m depth.
This was interpreted as the failure
responsible for the tsunami. The detached 
mass, mainly composed of discharge material 
coming from harbor construction works, 
channeled along the canyon and evolved into a 
turbidity current, cutting a cable at around 600 
m depth, 52 min after the motion start. 
Estimating a distance of about 15 km from the 
source, Colantoni et al. (1992) deduced a mean 
velocity of about 15–17 km/h.



Alessandro Bosman, Daniele Casalbore, and Rocco Dominici Cyclic Steps at the Head of Channelized Features Along the 
Calabrian Margin (Southern Tyrrhenian Sea, Italy). Atlas of Bedforms in the Western Mediterranean. ISBN 978-3-319-
33938-2 ISBN 978-3-319-33940-5 (eBook), DOI 10.1007/978-3-319-33940-5

Attraverso elaborazioni 3D vengono misurati i volumi dei sedimenti mobilizzati e i tassi
di arretramento dei bordi della piattaforma e della spiaggia sommersa.



I processi di erosione sono continui e possono interessare volumi di sediemnti da poche decine 
di migliaia a milioni di metri cubi in occasione di eventi come i terremoti 1783 a Scilla, 1908 a 
Reggio Calabria. 

Testata del Canyon del Trionto

M. Rebesco, R. C. Neagu, A. Cuppari, F. Muto, D. Accettella, R. Dominici, A. Cova, C. Romano, A.
Caburlotto- Morphobathymetric analysis and evidence of submarine mass movements in the western Gulf
of Taranto (Calabria margin, Ionian Sea). Int J Earth Sci (Geol Rundsch) (2009) 98:791–805 DOI
10.1007/s00531-009-0429-1.



… e nel 1836 a Mirto, Rossano e Corigliano 

At Corigliano the sea terribly roared and the water flooded the fishermen living-places. After 
about one hour the sea came back to its usual limits, turning the boats upside down and 
breaking them (Amato, 1884). 



Scenario 1  run up 5 m

Area allagata 15.199.821 m2

Numero di Edifici 6.244 

Numero edifici civili 3.301

Chiese, Scuole. Alberghi, Chiese 168

Insediamenti industriali 47

Numero di abitati 9.668

UniCal 2016 (Dominici R., Viscomi A., La Rosa S.)



Diventa ancora più difficile o meglio complesso, misurare queste
variazioni …

e diventa estremamente difficile trasformare queste misure in dati di
input per i progetti costieri e per gli interventi di pianificazione
territoriale.

Come Misurare la subsidenza (sposamento verticale) di un punto
(fabbricato, molo, strada, sperone roccioso, ecc.) nel tempo?



Il Caso della Piana di Sibari

La Subsidenza della Piana di Sibari è un fenomeno ben conosciuto e testimoniato dalla
presenza di tre città Sybari (720-510), Thuri (444-203 A.C) e Copiae (193 A.C) coperte
da uno spessore di sedimenti compreso tra 3,5 e 7 m.
Casa Bianca : 0.57 mm/yr (2330–860 ka B.P.) e 4.31 mm/yr (860 ka B.P.—present)
Parco Cavallo : 0.35 mm/yr (2660–1600 ka B.P.) e 2.05 mm/yr (1600 ka B.P.—present)
Stombi: 0.4 mm/yr.



SAR (Synthetic Aperture Radar): indica 
un sensore attivo su piattaforma in

movimento che sfrutta il suo moto per 
definire un’antenna sintetica.

Che cos’è la tecnica InSAR
InSAR: indica una tecnica di 

trattamento di dati SAR che consiste 
nel calcolare le

differenze di fase pixel a pixel tra due 
immagini della stessa scena acquisite 
in condizioni geometriche analoghe.

Bande Freq. Nom. 
(GHz)

Freq. radar 
(GHz)

Lunghezza 
d’onda (GHz) Piattaforma

L 1-2 1.22-1.4 24.57-21.41 Alos

C 4-8 5.25-5.93 5.71-5.06 ERS, Radarsat, 
Envisat

X 8-12 8.5-10.68 3.53-2.81 COSMO-Skymed, 
TerraSAR-X



Componenti Envisat
Il settore costiero è caratterizzato da una Componente Verticale che mostra valori fino
a -20mm/anno mentre la velocità E-W è praticamente stabile

Giuseppe Cianflone ,Cristiano Tolomei , Carlo Alberto Brunori and Rocco Dominici - InSAR Time Series Analysis of Natural
and Anthropogenic Coastal Plain Subsidence: The Case of Sibari (Southern Italy). Remote Sens. 2015, 7, 16004-16023.
http://www.mdpi.com/2072-4292/7/12/15812

http://www.mdpi.com/search?authors=Giuseppe Cianflone&orcid=0000-0002-2729-9415
http://www.mdpi.com/search?authors=Cristiano Tolomei&orcid=0000-0001-7378-0712
http://www.mdpi.com/search?authors=Carlo Alberto Brunori&orcid=0000-0003-0862-8161
http://www.mdpi.com/search?authors=Rocco Dominici&orcid=0000-0003-4223-1512


Anche la Componente Veticale CSK mostra subsidenza lungo la costa con tassi fino a 20mm/anno, mentre
tutta l’area può considerarsi stabile in riferimento agli spostamenti orizzontali

Componenti COSMO-SkyMed



Assetto Strutturale e Terremoti



Spessore delle successione plio-quaternaria

La variabilità laterale dello spessore della
successione influenza la subsidenza



Compattazione dei depositi olocenici

La compattazione dei sedimenti
olocenici influenza la subsidenza

ma non rappresenta la causa 
innescante



Fattori antropici

Varizione livello
falda freatica

L’abbassamento del livello
piezometrico viene

considerato un fattore
incrementale della

subsidenza

Urbanizzazione

Il carico indotto delle
strutture antropiche

contribuisce alla
subsidenza



La subsidenza della Piana di Sibari è un processo attivo da centinaia di migliaia di anni.
Da circa 3.000 anni la Subsidenza  controlla  l’ambiente costiero, la morfodinamica

costiera, l’urbanizzazione, la storia dell’uomo.



Piero Bellotti, Claudio Caputo, Pier Luigi Dall’Aglio, Lina Davoli, Kevin Ferrari – INSEDIAMENTI UMANI IN UN PAESAGGIO 
IN EVOLUZIONE: INTERAZIONE UOMO-AMBIENTE NELLA PIANA DI SIBARI (CALABRIA IONICA). Il Quaternario Italian
Journal of Quaternari Sciences 22(1), 2009 - 61-72.

7-4,8 ky BP

2,7-2,5 ky BP

2,4-1,4  ky BP

O,7-0,15  ky BP

EVOLUZIONE OLOCENICA 
DELLA PIANA DI SIBARI 



EVIDENZE DI FAGLIAZIONE SUPERFICIALE NELLA PIANA DI SIBARI



La FAGLIA di PIANA DI SIBARI



Giuseppe Cianflone, Giuseppe Cavuoto , Michele Punzo, Rocco Dominici , Maurizio Sonnino, Vincenzo Di Fiore, Nicola Pelosi 
, Daniela Tarallo , Fabrizio Lirer , Ennio Marsella, Salvatore Critelli Rosanna De Rosa - Late Quaternary stratigraphy and 
evolution of the Sibari Plain (southern Italy). In stampa



Evoluzione del sistema costiero controllato dalla subsidenza 
e dai movimenti della faglia di Sibari.

EVOLUZIONE OLOCENICA DELLA PIANA DI SIBARI



«L’assunto basilare è che ogni luogo è la somma di processi 
storici, fisici e biologici, che questi sono dinamici, che 
costituiscono valori sociali, […]. È importante riconoscere il 
dinamismo dei processi fisici e biologici e, più importante, 
riconoscere che questi coinvolgono l’uomo e sono coinvolti 
dal suo intervento.» (McHarg, 1969)

Francesca R. Cinti, Laura Alfonsi, Alessandro D’Alessio, Simone Marino, and Carlo A. Brunori. 
Faulting and Ancient Earthquakes at Sybaris Archaeological Site, Ionian Calabria, Southern Italy
by . Seismological Research Letters Volume 86, Number 1 January/February 2015. 



Grazie dell’attenzione

Mente et malleo



Epicenter coordinates, origin time, earthquake intensity (MCS scale) and equivalent moment 
magnitude from CPTI2 (2004). Tsunami intensity from Tinti et al. (2004). Earthquake causing 
almost complete destruction in many villages in Calabria. At Cosenza light damage. Felt in 
Naples too. The total number of victims was 590, 237 injured. 
At Rossano Calabro the sea flooded the beach (Rossi, 1836). 
At Calopezzati the sea quickly withdrew roaring, then the waves suddenly rose and violently 
fell into the beach, flooding for about 40 paces, destroying everything they found. A lot of 
fish found on the beach (Rossi, 1836; Anonymous, 1836; Romanazzi, 1836). 
At Cento Fontane (Rossano) the sea withdrew carrying and damaging 7 boats. A lot of fish 
found on the beach. Sea bottom 16 paces uplift offshore (De Rosis, 1838). 
At Corigliano the sea terribly roared and the water flooded the fishermen living-places. After 
about one hour the sea came back to its usual limits, turning the boats upside down and 
breaking them (Amato, 1884). 
At Japichello fishing boats carried about 80 paces landward (De Rosis, 1838). 
According to fishermen accounts reported by Boschi et al. (1995) the first water movement 
was seaward to Cape Trionto and landward north to the cape. Further references: Mallet 
(1854); Capocci (1861a); Mercalli (1883); Baratta (1901, 1936); Karnik (1969); Carrozzo et al. 
(1973); Caputo and Faita (1984); Bedosti and Caputo (1986); Soloviev (1990); Soloviev et al. 
(2000) ; Antonopoulos (1990); Tinti and Maramai (1996); Tinti et al. (2004). 
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